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CUBA:“La più bella terra che l'occhio umano abbia mai visto”
A cura di

FRANCESCO CICCARELLI

Spiagge,sole, mare,ma non solo;scopriamo l’altra faccia dell’isola

(tratto da Gnews Ottobre’01)

Un'isola dalla realtà complessa ed esuberante, piena di contraddizioni, con una popolazione

calda e tranquilla ma allo stesso tempo stupefacente, fatta di notti interminabili di Salsa, Merengue

e Rum. Difficile da descrivere a parole, facile da vivere: rimarrete incantati dai sensi che risveglierà.

A Cuba, grazie alla posizione subtropicale, la temperatura estiva permane tutto l'anno, con temperature che oscillano tra i 20° ed i 30°. Vengono attribuite due stagioni principali: umida e più calda da maggio

a ottobre, con temperature più elevate e precipitazioni abbondanti; secca da novembre ad aprile con venti che provenendo dall'Atlantico che possono talvolta  provocare inattesi abbassamenti di tempe-ratura. Morfologicamente quasi tutta pianeggiante eccetto per l'unica piccola catena montuosa,

la Sierra Maestra.Il territorio costiero è un susseguirsi di spiagge e cayos dalla sabbia bianchissima e dall'acqua trasparente, dal colore turchese, con fondali popolati da pesci multicolore e dalle forme più stravaganti, paradiso di sub. Visitando Cuba non potete  perdervi la visita a l'Avana. Dichiarata dal- l'UNESCO "patrimonio culturale dell'umanità" è la capitale più famosa dei Caraibi. L'Avana è una delle città più vecchie del nuovo mondo, fondata nel 1514. Con le sue case, palazzi, chiese ed auto dell'epoca (perfettamente funzionanti)  riporterà il visitatore indietro nel tempo.

Assolutamente da vedere, Playa Maria la Gorda nella zona di Pinar del Rio, spiaggia dalla sabbia bianchissima contornata da palme e mare per parecchi metri trasparente; Cayo Largo del Sur

(isolotto Lungo del Sud), isolotto di sabbia bianca fine come talco, con 20 Km di spiagge e un mare

sempre caldo e invitante; Santiago de Cuba, la città più caraibica, con il Castillo del Morro, la casa

di Velasquez e la ca-ratteristica Calle Here-dia; Trinidad, la città coloniale meglio conservata

di tutta l'America Latina; Santa Clara, dove ripercorrerete tutte le principali tappe della vita di Ernesto "Che" Guevara e la storia della rivoluzione cubana; Cayo Coco, l'antico rifugio di pirati con spiagge paradisiache  e disabitate; …Ma questa è solo una piccolissima parte di località che possono essere

visitate, tanti ed infiniti sono i punti, le città i luoghi che questa incredibile  isola dei Carabi sa svelare al viaggiatore attento e sensibile. Yo amo esta isla !

N O T I Z I E U T I L I

Documenti: per i cittadini italiani è indispensabile il passaporto in rego-la

e il visto di ingresso conosciuto anche come targhetta turistica, il cui co-sto

è di lire 36.

Valuta: unità monetaria locale è il Peso cubano, suddiviso in 100 Centa-vos

che è utilizzato dalla popolazione nelle proprie strutture locali. Il Peso

riconvertibile è quello con la scritta INTUR, vale esattamente come un dol-laro

USA, non è esportabile e non ha nessun valore al di fuori di Cuba ed

è possibile cambiarlo nella banca dell'aeroporto. Accettate le principali

carte di credito purché non siano emesse da banche americane.

Abbigliamento consigliato: sportivo ed informale, da mare; nelle se-rate

più fresche un pullover ed un leggero k-way per gli eventuali ac-quazzoni.

Non dimenticate occhiali da sole, creme solari protettive, scar-pette

di gomma e repellenti per gli insetti e medicinali di pronto uso.

Fotografie: è consigliabile munirsi di pellicole e altro materiale di consu-mo

fotografico perché è molto difficile trovarlo in loco. Ricordarsi sempre di

chiedere il permesso per scattare fotografie quando i soggetti sono struttu-re

dello stato cubano, militari, poliziotti o semplice gente comune; un dolla-ro

unito ad un cordiale sorriso aiuta sempre!

Consolato di Cuba in Italia: via Arco, n° 4 Milano, tel. 02/866166.

